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Pmieartigiani,un inizio2020nero
fatturati crollati finoal45percento
Fusioni e giovani. Sono

queste le parole chiave per il
rilancio dell’economia locale
secondo Valerio Veronesi,
presidente della Camera di
Commercio di Bologna, che
ieri, nella sede in piazza della
Mercanzia, ha presentato i
dati relativi all’andamento
delle piccole emedie imprese
del territorio nel primo tri-
mestre del 2020. Si tratta di
una fotografia di certo non
positiva e che fa segnare una
brusca frenata per l’economia
bolognese, condizionata da
20 giorni su 90 di chiusura to-
tale a causa della pandemia.
Se si considera poi che fra
aprile e giugno quasi tutte le
serrande sono rimaste abbas-
sate per altri 60 giorni, non è
difficile immaginare che per
il secondo trimestre 2020 i
dati saranno addirittura peg-
giori.
Veronesi, infatti, commen-

ta con una amara battuta:
«Vorrei che si potesse passare
direttamente al terzo trime-
stre, anche perché il primo di
quest’anno sconta una situa-
zione negativa che già si stava
registrando alla fine del 2019,
quando il calo era del 7%».
Nello specifico, la produzione
in volume e il fatturato delle
piccole e medie imprese del-
l’industria in senso stretto,
nell’areametropolitana di Bo-
logna, perdono l’11,4% rispet-
to all’analogo periodo dell’an-
no precedente, mentre dimi-
nuiscono del 9,2% il fatturato
estero e dell’11,5% gli ordini
(-9,4% quelli dall’estero). Il
grado di utilizzo degli im-
pianti, che nei primi tre mesi
dell’anno ha perso oltre otto
punti percentuali, si assesta
invece al 66,7%, facendo regi-
strare il peggior dato da set-
tembre 2017 ad oggi.
Ma non è finita. Il compar-

to dell’artigianato manifattu-
riero cala del 12,1% la produ-
zione e dell’11,9% in termini di
fatturato; l’industria me-
talmeccanica diminuisce del
13,4% la produzione e del
12,6% il fatturato e anche ser-
vizi alle persone e alle impre-
se (-13,6% il volume d’affari) e

commercio al dettagl io
(-9,4%) non se la passano si-
curamente bene. Negativi an-
che i trend che riguardano il
fatturato di commercio all’in-
grosso (-11,6%), strutture ri-
cettive (-45,7%), ristoranti
(-28,9%) e agenzie di viaggio
(-39,2%). In chiaroscuro, inve-

ce, la situazione per il com-
parto del packaging (-6,5% di
fatturato ma +1,5% di doman-
da estera), dell’industria ali-
mentare (giro d’affari in dimi-
nuzione del 6,3% ma +3% di
fatturato estero) e del mondo
della cooperazione, con la
produzione che resta per il

terzo trimestre consecutivo al
di sopra dello zero (+0,7 per
cento), ma con fatturato, or-
dini ed esportazioni che se-
gnano diminuzioni tra il due
il quattro per cento.
Non solo: secondo l’indagi-

ne della Camera di Commer-
cio di Bologna solo il 16% del-

Drammatici i dati della Camera di Commercio sul primo
trimestre. Record negativo per hotel e agenzie di viaggio

Cciaa
La sede della
Camera di
commercio
industria
artigianato e
agricoltura di
Bologna nello
storico palazzo
in piazza della
Mercanzia
La Camera ha
diffuso ieri il
report relativo
all’andamento
dell’economia
nel primo
trimestre del
2020,
registrando
dati allarmanti

le imprese non ha avuto con-
seguenze dopo il lockdown,
mentre appena il 3% di queste
ha aumentato la propria atti-
vità, con tre aziende su quat-
tro ricorse alla cassa integra-
zione ed altri ammortizzatori
sociali. «Questi dati non ci
piacciono — ammette Vero-
nesi — ma visto che il futuro
sarà sicuramente peggio, la
cosamigliore da fare è legger-
li come un trampolino di lan-
cio per quel cambio dimenta-
lità di cui adesso c’è bisogno.
Oggi gli imprenditori devono
riuscire a passare dall’altra
parte del fiume, ma devono
arrivarci vivi».
Dunque cosa serve? Liqui-

dità, elenca il numero uno
della Camera di Commercio
bolognese, ma anche il supe-
ramento del gap tecnologico
con gli altri Paesi, imprese
più grandi (da creare con fu-
sioni e accorpamenti) e una
vera e propria «quota giovani
nei cda». «C’è bisogno di un
nuovo racconto per i nostri
imprenditori e commercian-
ti, altrimenti perderanno la
sfida dei mercati internazio-
nali e dell’approccio all’inno-
vazione» sottolinea ancora
Veronesi, candidando così
l’ente presieduto per una sor-
ta di possibile cabina di regia
«per fare percorsi formativi,
prevedendo anche delle pre-
mialità,magari col contributo
della Regione, per chi decide
di uscire di scena o di incor-
porarsi ad altre realtà: non
sempre ch i ha fonda to
un’azienda riesce ad affronta-
re nel tempo le sfide che gli si
presentano per il suo bene».
Soprattutto se si parla di

tecnologia, è l’antifona di Ve-
ronesi, che conclude: «Se per
superare la crisi nel 2009 si
parlava di fare rete fra impre-
se, oggi servono incorpora-
zioni e un’aggregazione vera,
evitando soprattutto che i no-
stri ragazzi continuino a lavo-
rare per 1.200 euro al mese o
se ne vadano all’estero. Serve,
insomma, unnuovo patto con
i giovani e non per i giovani».
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❞
Veronesi
Se per la crisi nel 2009 si parlò di fare
rete fra imprese, oggi serve
incorporare ed evitare che i ragazzi
lavorino per 1.200 euro almese

-46
Percento
Il crollo record
del fatturato
delle strutture
ricettive

-39
Percento
Seguono le
agenzie di
viaggio, fra le
più colpite

-29
Percento
Il crollo del
fatturato di
ristoranti e altri
esercizi dello
stesso tipo

-14
Percento
Il crollo del
fatturato delle
imprese dei
servizi alla
persona

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Il Centro di Medicina Riabilitativa
(C.M.R. di Bologna) è un centro medico
specializzata nella cura delle patologie
della colonna vertebrale, un progetto

altamente innovativa in grado di gestire
la diagnosi, la cura, la riabilitazione e la
prevenzione attraverso un connubio tra
Medicina Manuale, biomeccanica com-
puterizzata e programmi riabilitativi per-
sonalizzati. La Medicina Manuale non
deve essere confusa con la chiropratica
e la osteopatia, i principi delle procedure
diagnostiche e terapeutiche sono rigoro-
samente medico scientifiche.
La Medicina Manuale è una pratica
medica efficace e assolutamente sicura
perché si londa su procedure diagnosti-
che e terapeutiche scientifiche ( 98% di
efficacia nei lavori scientifici effettuati da

medici di tutto il mondo).
Il Dr. Giuseppe Canonaco Fisiatra e
Medico dello Sport è l’ideatare di que-
sto progetto di cura basato su due assi
portanti: la medicina manuale e riabilita-
zione muscolare personalizzata. In que-
sti anni numerosi pazienti atletie sportivi
professionisti si sona affidati a questa
riabilitazione con ottimi risultati conti-
nuando a svolgere la propria attività lavo
rativa e/a sportiva con recupera comple-
ta della funzionalità osteo articolare, e
notevole miglioramento della qualità del-
la vita evitando l’uso di formaci. Ecco un
elenco di alcune patalogie della colonna
vertebrale curate presso il C.M.R.

• ERNIA DEL DISCO CERVICALE
In dieci anni e per più di 2000 casi, i

pazienti in cura da noi, alletti da ernia
cervicale (anche quelle che causano
compressione sulle radici nervose) hanno
avuta ottimi risultati.
Caso emblematico quello del campione
italiano di Windsurf acrobatico, dopo 6
sedute di Medicina Manuale associate a
tonificazione muscolare e ginnastica mu-
scolare specifica è tornato a gareggiare
e a vincere.

• ERNIA DEL DISCO LOMBARE
Per quanto riguarda i pazienti alletti da
ernia lombare abbiamo ottenuta eccel-
lenti risultati su oltre 5000 casi. Nella
maggior parte dei casi la causa è uno
squilibrio muscolare che genera un au-
menta di tensione a livello lombare con
fuoriuscita dell’ernia.

Associando le metodiche manuali (in ge-
nere 5-6 sedute) ad un lavoro muscolare
specifico mirato a raggiungere un riequi-
librio della colonna vertebrale abbiamo
avuto eccellenti risultati.

• STENOSI LOMBARE
l pazienti (circa 800 casi trattati in
questi anni presso il C.M.R.) affetti da
questa malattia si presentano al nostro

studio con una marcata claudicatio e in
molti casi nell’impossibilità di riuscire a
camminare.
In genere dopo alcune sedute di fisio-
terapia presso il nostro centro dove
associamo le terapia manuali, le tera-
pie fisiche e metadiche di ginnastico
specifica, il paziente ritorna a cam-
minare, il dolore sparisce e anche la
claudicatio.

Cura la tua schiena
CMR di Bologna: centro d’eccellenza per la cura delle patologie vertebrali
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Medico dello Sport;
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Fisioterapista CMR


